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I l  proget to,  le 10 s f ide civ iche, guida a l la let t ura 

Il progetto Felicità civica, ideato a Torino dagli innovatori sociali Stefano Di Polito, Alessandro Mercuri e 
Alberto Robiati, vincitore del Bando Civica della Compagnia di San Paolo, è stato costruito per conto 
dell’associazione Nessuno e in partnership con il Polo del ‘900 e -skopìa s.r.l. Anticipation Services®. 

Si tratta di un articolato percorso di ricerca-intervento per l’innovazione culturale, iniziato a maggio 2019 
e con termine programmato per fine 2020, che mira ad attivare la cittadinanza per migliorare la vita 
urbana a Torino. 

Punto di avvio è l’elaborazione di un “indice di felicità civica”, costruito attraverso la ricognizione della 
letteratura scientifica sulla felicità, sia dalla prospettiva psicologica (esplorandone in particolare la 
portata sociale e collettiva) che da quella sociologica (approfondendo soprattutto gli studi su felicità 
pubblica, economia della felicità ed economia civile). 

Così, sono stati analizzati in dettaglio i principali indici connessi alla felicità e alle dimensioni di 
benessere sociale e qualità della vita: il Better Life Index dell’Ocse, il World Happiness Report dell’Onu,  
il Gross Happiness Index del Buthan, il Benessere equo e sostenibile urbano dell’Istat, il Genuine 
Progress Indicator, l’indice della Qualità della vita, la Qualità regionale dello sviluppo. 

1. 	Il progetto, le 10 sfide civiche, 	
		 guida alla lettura 

IL BENESSERE 
EQUO E SOSTENIBILE 
NELLE CITTÀ

Indici di benessere
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I l  proget to,  le 10 s f ide civ iche, guida a l la let t ura 

Questa fase di indagine ha consentito di definire dieci ambiti e indicatori che identifichino le questioni 
fondamentali, “sfide civiche” per la società in generale e la città in particolare. L’obiettivo è orientare le 
azioni di chi opera sul territorio verso una direzione di benessere sociale lungimirante. 

A seguire il gruppo di lavoro ha collaborato con i ricercatori storici del Polo del ‘900 per individuare nella 
storia del XX secolo eventi di felicità civica capaci di ispirare decisioni e comportamenti di oggi e di 
domani, completando un’azione di recupero e valorizzazione del nostro passato di cittadinanza. 

Su queste basi è stato progettato e realizzato un “esercizio di futuro” che ha cercato di coinvolgere e 
rappresentare l'intera società civile e di prefigurare e anticipare scenari di futuri desiderabili. Tali 
esplorazioni sono l’innesco di una pianificazione civica partecipata sperimentale guidata dal costrutto di 
“Felicità civica” nel contesto pilota del centro culturale Lomboso16 a Torino, dove il progetto si chiude 
con l’attivazione del “Laboratorio permanente di felicità civica” coordinato insieme alla comunità ibrida di 
luogo nata durante il percorso. 

In questo report si riportano i risultati dei laboratori di futuro che hanno dato vita e forma a 10 immagini 
di futuro desiderabile per 10 dimensioni della felicità civica. Le immagini collettive di futuro (le 
“visioni”) sono e saranno utili per quanto faranno “fare” più che per quanto dicono. La loro definizione 
non è stata orientata alla descrizione esaustiva, precisa, statisticamente rappresentativa o 
accademicamente robusta, la loro lettura 
non dovrebbe cercare quello che manca o 
la probabilità dell’avverarsi di certe 
condizioni desiderabili. Le 10 visioni 
saranno la meta di lungo periodo e la 
direzione verso cui tendere nelle iniziative e 
nei progetti del Laboratorio Permanente di 
Felicità Civica.  

"Il percorso mira a superare la 
paura del futuro, attivando il 
migliore attivismo civico, a partire 
dai migliori insegnamenti del '900, 
collaborando con le migliori 
iniziative presenti, ispirato dalle 
immagini collettive di futuri 
desiderabili per la città di Torino nel 
2040."
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“ Eserciz io d i  fut uro” par tecipat ivo e suoi numeri

Il percorso partecipativo è stato progettato prima del lockdown, con l’intenzione di proporre ai rappresentanti 
della società civile e dei partner di progetto un esercizio collettivo di “immaginazione rigorosa”1, basato su 
metodi qualitativi ampiamente usati negli Studi di Futuri (Futures Studies).

Nel periodo di distanziamento sociale, l’approccio è stato mantenuto pur adattando la modalità partecipativa: 
al posto di una serie di workshop, intorno a tavoli e in gruppi di lavoro, utilizzando carta, pennarelli o post-it, 
ci siamo incontrati con la mediazione di monitor, webcam, piattaforme online e lavagne digitali. Come tutte le 
ricette di cucina, ognuno le adatta ai propri gusti e agli ingredienti a disposizione, così il “metodo” usato è 
stato un mix originale di più strumenti e tecniche.  Ci siamo ispirati al “Tre orizzonti” (Three horizons2), 
abbiamo utilizzato i fondamenti del metodo “Delphi”3, per poi svolgere un esercizio di “Visioning”, i cui 
risultati sono serviti per sviluppare “Backcasting”4.  

Nel periodo precedente all’avvio del laboratorio di futuro online, il gruppo di lavoro ha realizzato a scopo 
divulgativo 10 “conversazioni web” con altrettanti operatori e attori protagonisti delle sfide civiche. La finalità 
di questa azione è stata creare comunità intorno al progetto e ai temi sviscerati e motivare la partecipazione 
alla fase di “aspirazione” ai futuri. 

La revisione della letteratura scientifica e le conversazioni hanno portato alla definizione delle 10 Sfide 
Civiche oggetto dell’esercizio di futuro. La descrizione integrale delle 10 Sfide può essere scaricata dal sito 
del progetto www.felicitacivica.it.

I partecipanti al laboratorio di futuro sono stati invitati e selezionati tra operatori e cittadini attivi in vari ambiti, 
tramite una "chiamata" promossa dal Lombroso16, presso la rete dei suoi operatori socioculturali, dal Polo del 
'900 e il network dei Centri aderenti, grazie alla collaborazione del Comune di Torino e delle Biblioteche civiche.

L’indagine Delphi è stata strutturata su 2 turni. Nel primo si chiedeva al partecipante (“panelist”) di ordinare 
per importanza decrescente le 10 Sfide Civiche (dal più importante al meno importante) e di descrivere in 
modo più dettagliato possibile i futuri desiderabili riguardo le prime 3 Sfide. I “futuri desiderabili” sono stati 
intesi come condizioni o situazioni, esiti attesi di iniziative e strategie di lungo termine, più che soluzioni o 
modi di raggiungere quegli esiti. 

1 	 Può essere definito anche esercizio di "participative foresight, ad es. Nikolova, Blagovesta. 2013. «The Rise and Promise 	
	 of Participatory Foresight». European Journal of Futures Research 2 (1): 33. 
2 	 Sharpe, Bill, Anthony Hodgson, Graham Leicester, Andrew Lyon, e Ioan Fazey. 2016. «Three Horizons: A Pathways 		
	 Practice for Transformation». Ecology and Society 21 (2).
3 	 Landeta, Jon. 2006. «Current Validity of the Delphi Method in Social Sciences». Technological Forecasting and Social 		
	 Change 73 (5): 467–82.
4 	 Phdungsilp, Aumnad. 2011. «Futures Studies’ Backcasting Method Used for Strategic Sustainable City Planning». 		
	 Futures, Alternative City Futures, 43 (7): 707–14. 

2.	 “Esercizio di futuro” partecipativo  
	 e suoi numeri

10 Sfide Civiche 
2020

Ricerca e 
rassegna sugli 

indicatori
di “felicità civica”

10 “Visioni”
di Felicità Civica

2040

“Semi di Futuro”
Iniziative di 
transizione

2025

Orizzonte 1
“Preoccupazioni”

Orizzonte 3
“Aspirazioni”

Visioning

Backcasting

Indagine Delphi

Orizzonte 2
“Innovazioni 

trasformative”

Laboratorio 
Permanente 

Felicità Civica

Tre Orizzonti
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“ Eserciz io d i  fut uro” par tecipat ivo e suoi numeri

Nell’indagine Delphi ciascuna Sfida è stata riassunta in uno stralcio e una domanda, come segue

1 Terza età e invecchiamento
Siamo uno dei paesi più vecchi al mondo. L’età media della popolazione italiana è di 45 anni e crescerà fino a 49 nel 
2040 (in Piemonte si passa da 47 a quasi 50) ... come è una Torino 2040 accogliente e inclusiva per tutte le 
generazioni che vi abitano?

2. Famiglia e casa
Il nostro paese, che storicamente si regge sul sistema famiglia, ha un saldo naturale (nascite vs decessi) negativo. Se 
proiettato al 2040, a tassi migratori invariati, porterebbe l’Italia a perdere fino a 6 milioni di abitanti... come è una Torino 
2040 a "misura di famiglie"?

3. Cultura e accesso alla cultura
L'Italia è in fondo alla classifica tra i paesi europei per investimenti in cultura. Eppure, la fruizione della cultura e 
l'estensione dell'accesso ai servizi culturali migliorano la qualità della vita delle persone e garantiscono un’elevata 
mobilità sociale... cosa si fa in una Torino 2040 vivace culturalmente? 

4. Scuola, giovani e formazione
Per far fronte alle sfide dell'integrazione interculturale, della valorizzazione delle diversità, dell'inclusione, del contrasto 
alla fragilità sociale e alle disuguaglianze, è fondamentale raggiungere e mantenere alti livelli di innovazione e 
democraticità del sistema educativo e formativo... come è una Torino 2040 "comunità di apprendimento 
continuo"?

5. Ambiente, territorio e spazi pubblici
La vivibilità di un territorio è connessa alla felicità dei suoi abitanti, stando a diversi studi. Gli indicatori ambientali sono 
cruciali in tutti gli indici di benessere sociale. Vanno quindi conosciuti e mitigati gli impatti su ambiente e territorio di 
alcuni megatrend in atto... cosa si fa in una Torino 2040 impegnata nella sua sostenibilità?

6. Lavoro e tempi di vita
In un periodo di crisi economica ed emergenza sanitaria tornano a contare aspetti legati al benessere e 
all’occupazione. Ma per il futuro, i trend tecnologici (automazione, intelligenza artificiale, robotica, ecc.), continueranno 
trasformare le professioni, allo stesso tempo saranno sempre più cruciali aspetti come l'utilità sociale del lavoro, la 
realizzazione psicologica di sé... come si relazionano lavoro e tempi di vita nella Torino desiderabile del 2040?

7. Benessere e relazioni sociali
Gli effetti collaterali dell'economia hanno prodotto nuove cause di “infelicità” (abuso di
droghe, disturbi alimentari, gioco d'azzardo, acquisti compulsivi, tecno-dipendenze ecc.) ... come la Torino 2040 
desiderabile supporta la coltivazione di relazioni sociali di qualità?

8. Innovazione, tecnologia e impatto sociale
Torino, da sempre riferimento per l'innovazione tecnologica, negli ultimi anni si è distinta per l'innovazione sociale e le 
attività a impatto sociale … cosa si fa nella Torino 2040 per armonizzare lo sviluppo tecnologico e sociale?

9. Salute e sicurezza
La pandemia di Covid-19 ha messo in luce in maniera inequivocabile come la felicità di un territorio sia collegata al 
funzionamento del suo sistema sanitario e come da esso dipenda la percezione della nostra sicurezza. … come si 
prepara la Torino 2040 ad affrontare prossime possibili crisi sanitarie?

10. Identità, differenze e partecipazione
La qualità della vita anche da fattori come libertà, uguaglianza, clima culturale, clima sociale. In particolare, la libertà di 
scegliere… l’accesso alle decisioni collettive… chi e come partecipa alle decisioni più rilevanti nella Torino 2040?
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“ Eserciz io d i  fut uro” par tecipat ivo e suoi numeri

L’approccio suggerito ai panelist è stato quello di un brainstorming collettivo (fondato sulle regole “vietato 
vietare” e “sospendi il giudizio”); così sono state raccolte tutte le affermazioni anche in apparente 
contraddizione e indipendentemente dalla loro probabilità. In effetti, a oggi sono possibili e plausibili 
futuri anche contraddittori. D’altra parte, lo scopo del laboratorio non è stata una previsione bensì la 
costruzione di modelli di città a cui tendere, capaci di motivare e attivare azioni nel presente, offrendo 
una direzione di lungo termine. 

Dando un punteggio in base alla posizione (9 punti al 1° posto, 8 al 2° e così via) nelle 69 classifiche 
emerge che Scuola, Ambiente e Salute sono state le Sfide considerate più importanti.

Calendario e numeri della partecipazione

Data Attività N° partecipanti o contributi

29 aprile 2020 Evento online di lancio delle attività: introduzione 
alle 10 sfide civiche, costruzione della cornice 
“ispirazionale” alla base del lavoro e attivazione 
della capacità di aspirare, istruzioni e avvio 
dell’indagine Deplhi: definizione dei futuri 
desiderabili (“visioni”)

90 partecipanti “live”
168 inviti all’indagine Delphi

4 maggio 2020 Termine 1° round
Sintesi delle “visioni” 

69 rispondenti con 132 “visioni”

12 maggio Inizio 2° round indagine Delphi: valutazione e 
integrazione dei risultati del 1° round

56 rispondenti

20 maggio Evento online di restituzione: presentazione dei 
risultati dell’indagine Delphi (1° e 2° round)

50 partecipanti “live”

28 maggio Workshop a inviti (numero chiuso): backcasting 
partecipativo, su piattaforma MURAL

25 partecipanti selezionati
92 contributi

I partecipanti (al primo round)

Età Genere Titolo di studio Occupazione

52% 41-55 anni  64% donne 39% Post-laurea 41% Lavoro autonomo

26% 56-74 anni 34% uomini 39% laurea 37% Dipendente 

20% 25-40 anni 2% n.d. 20% diploma 10% In pensione

2% oltre 75 anni 2% qualifica 
professionale

8% Dirigente (o carica direttiva)

4% Attualmente senza occupazi-
one o studente
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Livello di soddisfazione riguardo le sintesi (numero di casi per classe).
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“ Eserciz io d i  fut uro” par tecipat ivo e suoi numeri

Al termine del 1° turno sono arrivate 132 “Visioni” con la seguente distribuzione: 
1.	 Terza età e invecchiamento: 2
2.	 Famiglia e casa: 4
3.	 Cultura e accesso alla cultura: 15
4.	 Scuola, giovani e formazione: 24
5.	 Ambiente, territorio e spazi pubblici: 23
6.	 Lavoro e tempi di vita: 19
7.	 Benessere e relazioni sociali: 19
8.	 Innovazione, tecnologia e impatto sociale: 7
9.	 Salute e sicurezza: 8
10.	 Identità, differenze e partecipazione: 11 

Attraverso la sintesi delle “Visioni” il gruppo di lavoro ha cercato di riassumere tutti i 132 contributi nello 
spazio di una pagina per ciascuna delle 10 sfide, ricordando il principio che le “visioni” (o immagini 
collettive di futuro) sono importanti per quello che fanno fare, più che per cosa e come lo dicono. 
Così le sintesi sono state un lavoro di mosaicatura in cui le espressioni dei singoli partecipanti non sono 
necessariamente distinguibili. Inevitabilmente tale configurazione a tasselli è stata parzialmente 
“soggettiva”, seppur condotta con estrema attenzione a rispettare e rispecchiare i contributi. 

Proprio per questo, nel 2° turno è stato nuovamente chiesto ai panelist di leggere le sintesi delle sfide 
ritenute personalmente più importanti per esprimere un livello di soddisfazione riguardo la sintesi 
prodotta, e nel caso mancasse qualcosa integrare, in modo additivo più che in modo critico, eventuali 
elementi particolarmente rilevanti e “sfuggiti” nella sintesi.
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Felicità Civica, Torino 2040: “Da quella primavera del 2020 
non è passato poi tanto tempo a pensarci bene…  
ma di cose ne sono cambiate un bel po'.”
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3.	Le 10 sfide: visioni condivise che 			
	 ispirano, stimolano e motivano
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Le 10 s f ide: v is ioni  condivise che ispirano, st imolano e mot ivano

3.1.	 Terza età e invecchiamento 

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo terza età e 
invecchiamento.

Dismesse le RSA e il ricorso alle “badanti”, da tempo i servizi di supporto e 
assistenza agli anziani autosufficienti sono sostituiti da “soluzioni diffuse”, 
come il "co-housing", in una cultura della reciproca conoscenza e 
collaborazione fra generazioni. Da anni si sperimentano forme di convivenza 
tra gruppi di età diverse, nel rispetto degli anziani e consapevolezza dei giovani. 
Per chi vive solo è più facile trovare coinquilini per cambiare casa in compagnia 
(in alternative al co-housing) verso abitazioni meno limitanti (es. bagno piccolo, 
scalini). 

Il confronto tra le diverse generazioni ed i coetanei ha portato a maggiori 
consapevolezze tanto da rendere possibile un sistema di mobilità 
maggiormente rispondente alle capacità fisiche delle persone e alla relativa 
accessibilità.

Le tecnologie di comunicazione digitale, ormai alla portata di tutti, diminuiscono l’isolamento e stimolano nuovi 
interessi. 

Nelle attività professionali i senior oltre i 60 anni hanno ruoli di mentor nei confronti dei giovani e tramite social 
networking dedicati diffondono le loro conoscenze e competenze. Dopo i 65 anni, si può smettere di lavorare 
per dedicarsi alle Banche del Tempo, ad esempio offrendo supporto alle famiglie e cura reciproca (ad es. in 
“villaggi” urbani). La transizione tra lavoro e pensionamento avviene in maniera progressiva e valutando le 
caratteristiche peculiari della persona.

Tutto ciò, insieme al superamento delle crisi (del 2020 e a quelle successive) ha portato a sviluppare nella 
comunità la capacità di pensiero critico e il senso del bene comune in una prospettiva di lungo termine.
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Le 10 s f ide: v is ioni  condivise che ispirano, st imolano e mot ivano

3.2 	 Famiglia e casa

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfazioni per quanto riguardo 
famiglia e casa.

Le case e le famiglie sono auto-organizzate sul modello del villaggio 
con spazi e tempi comuni per il mutuo supporto nell’educazione dei 
bambini, per la socializzazione tra giovani e tra generazioni, per 
l’accoglienza di persone esterne e l’inclusione di quelle con disabilità o 
condizioni temporanee di bisogno, infine, per l’autonomia degli 
adolescenti. 

Poche le case di proprietà individuale (considerato un modello antiquato), 
prevalgono forme di proprietà transitoria (tipo usufrutto per 40 anni), con il 
sostegno all’affitto e all’efficienza energetica (contro la povertà energetica 
e l’inefficienza termica) e progetti di co-housing. Il social housing ha 
permesso di ridurre gli immobili vuoti o non usati, valorizzandoli, ora 
gestiti dagli abitanti stessi che ne diventano i responsabili. Ciò ha 

portato ad allentare le recenti tensioni sociali e attraverso il migliorato “clima” dei quartieri ha dato linfa anche 
agli investimenti privati e al mercato immobiliare.

Lo spazio davanti alla propria abitazione è curato e abbellito, come uno proprio, per coltivare la bellezza del 
quartiere. 

L’amministrazione pubblica e l’urbanistica sono attenti alle famiglie e ai bambini, lo si vede dal numero di 
parchi pubblici ben mantenuti e aree attrezzate sparse per giochi e attività all’aria aperta per tutte le età, ma 
anche dalle aree attrezzate per il cambio pannolino nei locali pubblici e dai mezzi di trasporto pubblico adattati 
al trasporto di passeggini e carrozzine. Persino i “tempi della città” (es. orari dei servizi e prestazioni) sono 
rimodulati per rispondere meglio alle esigenze delle famiglie.

Nei parchi si vedono spesso i bambini delle scuole materne vicine che usano gli spazi urbani comuni come 
ambientazione di giochi ed esperienze educative (es. coltivazione di orti e giardini pubblici). I bambini sono 
aumentati molto dal 2020, grazie a nuove politiche di supporto alla maternità e all’occupazione femminile.

L’urbanistica ha da tempo organizzato gli spazi della mobilità in modo da facilitare spostamenti a piedi e in bici 
(dove le auto non si vedono da quasi vent’anni). L’insieme delle piste ciclabili, delle zone pedonabili e delle 
aree attrezzate presidiate da chi ne beneficia e se ne prende cura, ha reso i quartieri torinesi sicuri, 
oltreché quasi privi di macchine.
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Le 10 s f ide: v is ioni  condivise che ispirano, st imolano e mot ivano

3.3 	 Cultura e accesso alla cultura

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfazioni per quanto riguardo 
cultura e accesso alla cultura.  

Il cittadino è non solo pubblico attivo ed interessato, ma anche co-creatore 
dell’offerta culturale della città grazie ad un cambiamento di attitudine, nato 
dal basso, dall’istruzione scolastica e dalla moltitudine di occasioni di 
formazione artistica (letteratura, musica e le arti figurative). 
I luoghi di cultura sono vissuti fin piccoli attraverso offerte culturali a misura di 
bambino, con una notevole partecipazione delle scuole all’interno di musei e 
centri culturali, che collaborano all’insegnamento delle materie artistiche (es. 
musica, pittura e cinema), diventato curricolare nelle scuole di ogni grado ed 
ordine scolastico. Le scuole di perfezionamento sono numerose, grazie alle 
convenzioni con aziende e mecenati che supportano le rette dei partecipanti e 
gli stipendi agli insegnanti.

Gli spazi culturali che erano tradizionalmente riservati si aprono, si modificano e si fondono per coinvolgere 
differenti pubblici, in una progettazione bottom-up che coinvolge iniziative ed esperienze nate dalle diverse 
comunità presenti sul territorio. 

La cultura è considerata sia un diritto che un piacere: è presente nella quotidianità di ogni persona come 
momento non solo di svago, ma anche di arricchimento personale in un’ottica di apprendimento continuo (life-
long learning). 

A livello di quartiere ci sono iniziative come le “feste culturali di quartiere” o gli “spettacoli di condominio”, le 
prime promotrici di quella cultura di condivisione orizzontale così diffusa al giorno d’oggi.
Questa spinta dal basso ha riscontro anche a livello amministrativo, con politiche di investimenti che 
scaturiscono dalla consultazione attiva con i cittadini-creatori (al posto di sterili sondaggi). 

Questa sinergia creativa e progettuale nasce da una maggior facilità di accesso alla cultura, reso negli anni 
più inclusivo (ad esempio per persone con difficoltà sensoriali, cognitive e motorie), economico e di prossimità: 
l’offerta culturale di qualità è fiorente e diffusa, ed è possibile trovare una varietà di eventi e occasioni culturali 
nel raggio di 4km dal proprio punto di rifermento o con massimo venti minuti di viaggio. A Torino, è ormai facile 
trovare ovunque iniziative della cultura emergente, contemporanea, multietnica e internazionale.

L’intero settore, dopo essere stato sottoposto ad un forte stress (dal lock-down del 2020 e altre crisi 
successive) ha preso forza anche grazie alle innovazioni di una digitalizzazione diffusa tramite la quale 
mostre, concerti, spettacoli e musei sono frequentabili interamente online tramite avatar e realtà aumentata e 
virtuale. 

La cultura urbana e internazionale è cardine delle politiche pubbliche di sviluppo che la considerano una leva 
per l’economia e il turismo, identificando nella maggior offerta culturale anche la migliore capacità di cura 
del patrimonio cittadino. Questo lo si vede dal maggior numero di bandi e cofinanziamenti che ha permesso 
anche di stabilizzare la situazione contrattuale dei lavoratori della cultura in una maggior partnership tra 
pubblico e privato. 
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Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo scuola, giovani 
e formazione.

Sono diminuiti i tassi di analfabetismo, grazie ai molteplici processi di 
apprendimento continuo per tutti e per tutte le età. Questo grazie alla 
scuola che è aperta a tutta la cittadinanza (oltre l'orario scolastico) e 
diventata un polo culturale integrato nella vita dei cittadini. 

Negli ultimi anni è cambiata la stessa finalità della scuola, oggi 
orientata alla formazione della persona, della sua creatività, della 
sua capacità di pensiero critico e consapevolezza di cittadino 
responsabile. 

Anche la forma della scuola è cambiata, dai primi esperimenti “forzati” (emergenza sanitaria del 2020) di 
didattica a distanza, la modalità di “far lezione” ha più forme, liberando dall’obbligo di presenza per tutti tutte le 
mattine sono cambiati gli spazi, la didattica è arricchita da diverse opzioni orarie (rispondendo a diversi ritmi di 
vita per diverse fasce di età ed esigenze lavorative della famiglia). 

La partecipazione civica giovanile è aumentata. Diverse organizzazioni sul territorio collaborano sullo 
sviluppo della cultura civica e sulla conoscenza di culture "altre". 

L'amministrazione pubblica ha fatto molti investimenti sia strutturali che di attrezzature, nella scuola, anche con 
l’aiuto dei privati e possiamo dire che ora è un “bene pubblico” apprezzato e valorizzato. Oggi la scuola è di fatto 
un ambiente stimolante, creativo, aggiornato e protetto. 

L’attività scolastica viene svolta in piccoli gruppi (meno di 15 allievi) anche da casa e negli spazi pubblici 
dedicati alla Formazione a Distanza, è articolata a periodi più brevi, con lezioni dalle 8:30 alle 16:30. Questa 
struttura e orario agevolano il lavoro femminile e l’organizzazione familiare. La mattina lezioni teoriche, il 
pomeriggio attività pratiche, con laboratori e simulazioni che aiutano i ragazzi a maturare competenze 
trasversali quali cittadinanza attiva, socialità ed empatia. Ci sono gruppi di lavoro e forum su specifici progetti 
con finalità anche di orientamento per le scelte future, valutazioni di percorso e per competenze. Possiamo 
vedere i gruppi di apprendimento, accompagnati dai loro insegnanti avvicinarsi alle più diverse situazioni della 
vita facendone esperienza protetta ma diretta.

I ragazzi che hanno difficoltà sono presto seguiti da un’integrazione fra insegnanti, esperti e operatori sociali di 
territorio.

I nostri giovani sono più preparati ad affrontare il mondo del lavoro poiché gli istituti si raccordano con le 
aziende e si aggiornano in base ai cambiamenti delle esigenze tecniche e di competenze che il mercato del 
lavoro richiede garantendo una formazione adeguata alle richieste attuali e future del mondo del lavoro. 

Le zone universitarie sono aperte sia a eventi interni al mondo della scuola sia a eventi culturali internazionali.

Solo persone con formazione specifica e adeguata accedono alla professione dell’insegnamento e i sistemi di 
reclutamento tengono conto, oltre che delle competenze, della qualità dell’impegno e delle competenze 
trasversali (es. creatività, socialità, empatia). La loro formazione viene svolta da formatori di alto livello. Tutto ciò 
ha portato ad avere insegnanti preparati, motivati e ben retribuiti e un maggior "prestigio sociale" del loro ruolo. 
La loro motivazione e autorevolezza è sostenuta dal ridotto numero di studenti, da una ridotta burocrazia e dal 
supporto nelle relazioni con i dei genitori (es. gestione delle intemperanze). 

Nelle università si dedica più tempo al dibattito e scambio di idee, al ragionamento critico, al problem solving in 
esperienze pratiche e lavori di gruppo.

3.4 	 Scuola, giovani e formazione
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3.5 	 Ambiente, territorio e spazi pubblici

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfazioni per quanto riguardo 
ambiente, territorio e spazi pubblici. 

Si vede dalla quasi assenza di auto in circolazione, grazie ad una 
politica che vieta l’acquisto di un’autovettura se non si è in possesso 
di un parcheggio sia a casa che sul luogo di lavoro, e grazie allo 
sviluppo del trasporto pubblico. 

La mobilità pubblica (di superfice e metropolitana) e i servizi 
commerciali, culturali e sociali sono così capillari e diffusi che 
diventa equivalente abitare in ogni punto della città, anche 
perché non ci sono quartieri contrastanti (d’elite o ghetto).

La metropolitana è estesa, funzionale e facile da utilizzare per muoversi all’interno della città. Le aree 
pedonali e ciclabili costituiscono la maggior parte del tessuto stradale, ed il noleggio di mezzi 
sostenibili è economico e diffuso. 

Il traffico pendolare è diminuito grazie allo remote working incoraggiato dalla capillare diffusione di internet. È 
comune vedere persone che lavorano all’area aperta, in parchi e luoghi pubblici, e molto spesso sono 
disponibili postazioni attrezzate per farlo.

Gli edifici sono belli, efficienti e a risparmio energetico: il miglioramento del paesaggio urbano è ottenuto 
anche attraverso l’abbattimento degli edifici che non potevano essere riutilizzati e difficilmente convertibili, 
ora sostituiti da parchi ed aree verdi (gran parte del suolo urbano), fruibili sempre e da tutti (privi di barriere 
architettoniche). Alcuni parchi sono vivibili anche in inverno grazie a percorsi adatti e sistemi di riscaldamento 
ecosostenibili, altri hanno aree dedicate agli animali che possono passeggiare in libertà (è comune imbattersi 
persino in asini e cavalli).

I quartieri sono costruiti per essere poli comunitari in cui i cittadini possono ritrovarsi in comunità spontanee. 
Sono diminuiti i supermercati e i centri commerciali, sono aumentate le botteghe, i negozi specializzati in un 
qualche tipo di prodotto, è aumentato il numero degli esercizi nei nelle periferie. Gli spazi pubblici sono tutelati 
da interessi privati e aperti alla fruizione di tutti.

I fiumi sono puliti, navigabili e centro del paesaggio torinese. Si gode inoltre del silenzio, in quanto i rumori che 
vent’anni prima facevano da sfondo alla vita dei torinesi sono stati eliminati (auto, fabbriche, ecc). 

La città di Torino è organizzata per essere autosufficiente a livello energetico, ciclo dei rifiuti e 
alimentazione (anche grazie all’agricoltura urbana): tutto è pensato nell’ottica dell’economia circolare. Negli 
ultimi vent’anni l’amministrazione ha tenuto conto dell’Agenda 2030 e del Green New Deal europeo 2021-2027, 
riuscendo ad attuare politiche illuminate di sostenibilità. Le innovazioni in agricoltura urbana e nei sistemi di 
distribuzione del cibo permettono una più equa accessibilità ad un’alimentazione sana, riduzione degli sprechi 
e riciclaggio degli scarti. 

La città riesce a mantenere un ambiente bello, ben tenuto e pulito grazie all’aiuto di tutti i cittadini, di tutte 
le età, che si sentono anche più sicuri nei parchi e nelle vie anche non centrali. Questo cambio di mentalità 
può essere ricondotto a vent’anni prima, a quando il lockdown ha cambiato il ritmo di vita e la percezione 
dell’inquinamento. L’adozione di nuove tecnologie ha permesso di integrare anche i luoghi una volta impattanti 
(fabbriche, fonderie) nell’ambiente urbano.
D’altra parte, le scuole hanno formato e continuano a formare i ragazzi sull’importanza della sostenibilità, e le 
materie ambientali sono diventate curriculari nel programma scolastico. Ogni singolo cittadino contribuisce e 
assume una responsabilità per il buon funzionamento della città.
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Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora 
siamo arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo lavoro e 
tempi di vita. 

Si vede dalle persone che passeggiano serene e cordiali, realizzate nel proprio lavoro, 
soddisfatte della propria comunità, libere di esprimersi. 

Il lavoro è riconosciuto essere essenziale per il benessere sociale e adeguatamente retribuito 
senza il ricatto della precarietà. Tutti possono svolgere un lavoro part-time, la flessibilità non 
significa necessariamente precarietà. Nel caso di un fermo superiore alle due settimane, si ha 
diritto ad un’integrazione del 100% dell’ultimo stipendio per due mesi.

La cultura che premiava la dedizione totale al lavoro a scapito della qualità di vita è sostituita da 
una cultura che premia l’equilibrio tra produttività, benessere e qualità del tempo; ciò si è portato 
dietro più eque opportunità per le donne. 

Grazie all’aumento della produttività, risultato dall’automazione e digitalizzazione in ogni settore, si lavora 
meno e si lavora tutti (anche solo 4 ore al giorno), senza riduzione della retribuzione, con meno fatica e meno 
rischi (anche solo di spostamento, grazie al telelavoro). 

Il tempo liberato è dedicato alle relazioni, alle passioni e al volontariato. Gli impegni sociali o di volontariato 
sono incentivati, ad esempio in forma di servizio civico obbligatorio a rotazione (quest’anno Andrea* darà 
supporto alla biblioteca, Agata* all’organizzazione di seminari di formazione in competenze sociali e di 
cittadinanza). *nomi fittizi

Sono incentivati anche periodi retribuiti per l’aggiornamento o la formazione in diversi campi dal proprio (20 
giornate all’anno). In questi programmi di life-long learning sono valorizzate soprattutto le soft skills. Tali incentivi 
sono stati resi possibili anche dalla riduzione degli uffici e dei conseguenti costi fissi, permessa dal telelavoro.

Lo remote working è diffuso in ogni settore (in alcuni fino al 100% delle aziende), almeno la metà dei lavoratori ha 
strumenti e possibilità di beneficiarne, anche solo periodicamente o temporaneamente. 

Le aziende torinesi hanno adottato l'indice di felicità dei lavoratori per aggiornare i propri servizi di Welfare 
aziendale. Tutti possono partecipare alla definizione dei miglioramenti del proprio lavoro (condizioni e luogo di 
lavoro), dove si promuove l’approccio per capacità (di Amartya Sen) e la responsabilizzazione del lavoratore, 
portato a svolgere anche un ruolo propositivo.

La manifattura si è specializza e collabora in forme fluide con altre aziende e reti di collaboratori (anche in 
remoto), la provenienza delle "cose" è al centro del marketing, molte si organizzano con le comunità locali per 
servizi legati alla produzione, senza la concentrazione in grandi aree urbane industriali, il tutto evitando la 
dipendenza da altri paesi per alcuni prodotti (es. mascherine).

Nel pubblico sono potenziate le risorse umane nei settori dell’educazione, formazione, sanità, turismo e cultura. 
Sono introdotte e diffuse tutele per i lavori meno strutturati (runners, ecc..). L’aumento del benessere dei cittadini 
ha portato all'aumento della coscienza civica e alla riduzione dell'evasione fiscale, che a sua volta ha liberato 
risorse per i servizi. Tutto ciò ha contribuito ad aumentare la natalità; lo si vede dalle persone più giovani nei 
parchi urbani (l’età media della popolazione si è abbassata di 10 anni in 20 anni). I senior oltre i 60 anni hanno 
ruolo di mentor, l’attività professionale termina entro i 65 anni per facilitare il ricambio.

3.6.	 Lavoro e tempi di vita
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3.7. 	Benessere e relazioni sociali	

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo benessere e 
relazioni sociali.

Il benessere relazionale delle persone è messo al centro delle politiche 
sociali. In effetti, l’amministrazione ha promosso iniziative di sviluppo di 
socialità, aumentando gli operatori di quartiere e le attività ludiche ed 
educative per tutte le fasce di età e in tutti i quartieri.

L'evidenza della necessità umana di "condividere fisicamente" ha portato le 
istituzioni a ripensare spazi di aggregazione per i cittadini del 2040. Le ampie 
zone un tempo occupate da caserme o altri edifici in disuso sono convertiti o 
riprogettati per questo scopo. Le rivolte anti-distanziamento del 2028 e del 2034 
hanno mostrato che le persone sono disposte ad aumentare il rischio per la 
propria salute pur di non rimanere isolate per lunghi periodi.

La Città promuove e sostiene associazionismo, volontariato e attività no profit legate a sport, espressone 
artistica e ricerca di benessere e spiritualità, ma anche circoli e luoghi di ritrovo che non fanno parte del 
mondo profit, ma graniscono rapporti sociali di qualità. Esiste un reddito per chi "produce" queste attività, 
legato ad un impegno nel creare comunità aperte, che persistono nel tempo. 

Da tempo a Torino possiamo trovare delle Civiche Scuole di Benessere Individuale e Collettivo (CSBIC), 
nelle quali i cittadini, tutti - senza distinzione di sesso, razza, età, appartenenze religiose, reddito - hanno il 
diritto di frequentare corsi, fruire di spazi, materiali e consulenze gratuite volte a costruire il benessere 
dell’individuo e dei gruppi sociali cittadini. 

Troviamo oggi una crescita di comunità intesa come condivisione di mezzi e risorse basata sul mutuo 
aiuto. Questo è possibile vederlo anche da una serie di servizi di volontariato, tipo: supporto ai bambini nel 
fare i compiti da parte di maestre in pensione, o da giovani laureati o diplomati in attesa di occupazione; 
anziani soli che intrattengono i bambini nelle ore pomeridiane quando i genitori lavorano; giovani che si 
adoperano per gli anziani soli per aiutarli nelle commissioni più varie. Tutto è facilitato dalle recenti politiche 
pubbliche abitative e sperimentazioni con il supporto privato (es. co-housing). Le relazioni sociali diventano 
spesso sempre più forti fornendo un supporto emotivo e creando reti che consentono all'individuo di non 
sentirsi solo.

Le piccole botteghe/attività locali e le portinerie sono presidi salvavita e punti informativi. 

La tecnologia sostiene e facilita le relazioni ed i contatti, non le sostituisce ma le integra. 

Torino negli anni si è attrezzata per richiamare sul territorio appassionati di svariati sport e si nota un 
sostanziale miglioramento della qualità della vita fondato su benessere mentale e fisico.

Enormi progressi sono arrivati anche dalle comunità medico/scientifiche supportate da fondi dirottati dalle 
spese militari.
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Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo innovazione, 
tecnologia e impatto sociale. 

Le innovazioni tecnologiche, adottate in modo consapevole, hanno migliorato la 
socializzazione e la sostenibilità dei consumi individuali. 

Il miglioramento della socializzazione è stato raggiunto grazie alla riduzione 
del divario di competenze e risorse digitali tra i cittadini. 

Gli investimenti in innovazione e alfabetizzazione digitale (o aggiornamento 
professionale) ha dotato le piccole e medie imprese di una maggiore 
automazione dei processi produttivi e gestionali, ma anche di operatori 
tecnologicamente più competenti rispetto a venti anni fa.  

Grazie anche al contributo del Software Libero (seguendo l’esempio degli anni 2020 in Germania “Public Money 
– Public Code”), la tecnologia è diventato strumento abilitante per supportare le decisioni, per agevolare il dialogo 
tra le comunità, per contenere gli sprechi, per supportare la produttività o l’erogazione di servizi.

Lo sviluppo tecnologico ha influito anche sull’ambiente domestico, con la diffusione di assistenti vocali e 
superfici interattive (diffuse anche in ambito urbano). 

Specifiche nuove tecnologie, incentivate da fondi pubblici collegati a strategie di mitigazione del cambiamento 
climatico, hanno migliorato l’efficienza energetica di tutti gli edifici.  

Già da 10 anni (2030) i cittadini di Torino che ne necessitano hanno a disposizione dispositivi di monitoraggio 
sanitario, per poter dare al medico di base le informazioni più precise in caso di bisogno, o aiutare la prescrizione 
delle analisi più adeguate e velocizzare la prenotazione. In casi di emergenza questi dispositivi possono attivare 
soccorsi o aiuto, grazie all’assistente personale virtuale (AI-Myrta) addestrato sulle proprie condizioni. Ciò ha 
portato anche alla riduzione dello spreco di medicine (fornite in dosi e modalità rispondenti alle reali necessità 
della singola persona, anziché in scatole o confezioni come una volta).

Le innovazioni tecnologiche più diffuse a Torino sono state ideate, adattate e sperimentate in “laboratori 
diffusi”, dove scuole, imprese, pubblica amministrazione e università testano e sperimentano, 
raccogliendo spunti e bisogni anche da associazioni di volontariato, in progetti di innovazione tecno-
sociale. Questi progetti sono risultati inclusivi e capaci di tenere insieme l'elemento economico e quello sociale, 
sostenendo forme di economia di prossimità e nuovi modelli culturali.

La Pubblica amministrazione esercita il controllo sulle attività di aziende e servizi (che potrebbero nascondere 
speculatori) anziché sulle persone. I mezzi tecnologici consentono di rispondere in modo rapido e intervenire 
sugli abusi, anche edilizi.

In poche parole: siamo connessi, competenti e responsabili, soprattutto liberi, anche di vivere senza 
essere connessi.  

3.8.	 Innovazione, tecnologia e impatto sociale 
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3.9. 	Salute e sicurezza 

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo salute e 
sicurezza.

Dopo l'esperienza della pandemia del 2020, sono state adottate misure di 
prevenzione e promozione alla salute, puntando sugli stili di vita 
(alimentazione, attività fisica, relazioni sociali e stimoli intellettuali), sulla 
relazione del cittadino con il proprio medico e sull’assistenza domiciliare 
pubblica. 

L'accesso alle diagnosi e alle cure è rapido e di alta qualità grazie all’adozione di 
innovazioni tecnologiche e al numero adeguato di medici di base sul territorio 
(aggiornati, connessi e ben retribuiti) che possono dedicarsi ai loro pazienti (anziché 
fare i dattilografi). Molte prestazioni mediche sono gratuite, le rimanenti hanno costi 

proporzionali al reddito. Tutti gli anziani che vivono soli e gli adulti in difficoltà economica sono raggiunti da servizi 
di telemedicina, consentendo analisi a domicilio e condividendo i referti con gli operatori sanitari in loco. 

La telemedicina è parte di una “medicina di territorio” con “medici e infermieri di comunità” (questi erano 
già attivi allora in alta Val di Susa-ASL TO3 e in Valle Orco - ASL TO4), arricchita da relazioni di auto-aiuto, in cui 
ci si rivolge agli ospedali ad alta specializzazione (adeguatamente rafforzati) solo nei casi necessari. D’altra 
parte, la popolazione ha una maggior capacità di autogestione della propria salute e di prevenzione, 
proprio grazie alla diffusione di dispositivi diagnostici personali e formazione sul loro uso.  

La sanità include e considera espressamente diversi approcci e diverse declinazioni: dalla 
complementarità delle risposte che necessitano le persone, alla rete di protezione capace di più risposte 
connesse alla singola persona (invece che al paziente medio, maschio, caucasico, di 35-40 anni). 

Agli investimenti pubblici (derivanti dai tributi centrali e locali) si sono affiancati servizi promossi dalle imprese 
per sostenere salute e benessere dei lavoratori e loro famiglie, con modelli di fundraising e di filantropia divenuti 
investitori privati che condividono programmazione, formazione professionale, strumenti di monitoraggio. 
sperimentazione di sanità innovativa. 

Un coordinatore pubblico orchestra i servizi che coinvolgono attori pubblici e privati, con il paziente al centro e le 
amministrazioni locali con responsabilità di monitoraggio sia sui livelli di servizio nei territori sia sull'impatto 
sociale di eventuali problemi di salute pubblica. 

La dimensione urbana di Torino è sostituita da piccole comunità autonome basate su autonomia economica e 
sociale (macro-clan o villaggi Leumann senza fabbrica di riferimento). Nel passaggio da una struttura nucleare a 
quella di clan allargato, si è promosso il benessere sociale con il coinvolgimento della comunità, riducendo 
anche i problemi di sicurezza sanitaria (es. rispetto alla prossima possibile pandemia) e pubblica (il livello di 
criminalità è il più basso da vent’anni).

Alla prevenzione e promozione della salute concorrono iniziative “ambientali” (si ricordino i morti per 
inquinamento atmosferico) quali: riduzione del 50% del numero di veicoli circolanti a motore a combustione (con 
telecamere e droni diffusi per monitorare le violazioni), tassazione sui veicoli privati in base agli spostamenti 
effettivi, piste ciclabili su tutte le principali direttrici (con incroci ciclabili in sicurezza), aumento delle aree verdi 
con possibilità di attività all’aperto. 

Allo stesso scopo si integrano anche iniziative di educazione al rispetto e condivisione, alla creatività, alla felicità 
individuale, e alla resilienza individuale e di comunità. A riguardo, il volontariato diventa un obbligo morale 
personale (non solo un riempitivo del tempo libero) in cui condividere e moltiplicare conoscenze e 
sperimentazioni (ad es. si ricorda l’APP sviluppata dallo Sportello Antiviolenza, anni fa, per coltivare una rete 
solidale orientata al benessere e conoscenza). 

La coscienza civile ha restituito alla popolazione la capacità di autocontrollo e l'educazione all'analisi delle 
regole, in funzione alla loro utilità, portando al loro rispetto.	



21

Le 10 s f ide: v is ioni  condivise che ispirano, st imolano e mot ivano

Nel 2040, a Torino, con tutti i cambiamenti che abbiamo intuito 20 anni fa e 
nonostante quelli che non abbiamo previsto, con le iniziative partite allora siamo 
arrivati ad avere condizioni e situazioni soddisfacenti riguardo identità, 
differenze e partecipazione.

Lo si può vedere dall'aver finalmente abbandonato il bisogno di 
definire la propria appartenenza (difesa in competizioni e rivalità 
sterili), in favore di un'identità urbana condivisa, in cui si celebra 
l'originalità multiculturale e multi religiosa.

La storia di Torino, città medaglia d'oro della Resistenza, è 
conosciuta da tutte le realtà sociali che qui vivono stabilmente o 
temporaneamente. Partecipare alla vita pubblica significa sapere di 
far parte di una storia segnata da cambiamenti, non per farsi 

imprigionare dai ricordi ma guardare avanti e accompagnare le trasformazioni che la comunità umana richiede.

La Città promuove e tutela le differenti identità e garantisce diritto di voce, fornendo indistintamente a tutti 
strumenti di partecipazione continua. Tali caratteristiche ed elementi di forza si ritrovano nelle pubbliche 
istituzioni e nelle aziende private, che mostrano una maggiore capacità di lettura dei bisogni e apertura 
all’innovazione. 

Da anni gli immigrati e i loro figli nati in Italia hanno pieni diritti di cittadinanza italiana; la classe politica e 
manageriale è formata da donne e uomini in proporzioni inedite e paritetiche. Infine, sono riconosciuti pienamente 
i diritti LGBT e perseguiti i reati discriminatori.

Quest’anno (2040) Torino ha come sindaco una donna, di cultura islamica e vegetariana, mentre la metà di 
assessori e consiglieri è di origine immigrata. La stessa amministrazione è multietnica in tutti gli uffici e nelle 
forze dell’ordine. La città è addirittura internazionale: si parla correntemente in inglese, molte iniziative e 
servizi sono in differenti lingue (inclusa la segnaletica stradale digitale).

Sono numerose le occasioni di consultazione, di dibattito, di formazione civica proposte ai cittadini in 
luoghi istituzionali e non (tra scuole, imprese, quartieri, associazioni); in queste occasioni sono incluse 
anche le voci dei cittadini in temporanea difficoltà o condizioni croniche (malattia fisica o mentale, disabilità), o in 
un percorso riabilitativo (es, ex-detenuti, ex-tossicodipendenti). 

Sono numerosi i percorsi di ricerca e promozione della partecipazione, molti quelli co-progettati dagli stessi 
cittadini e le comunità, supportati da organizzazioni private e pubbliche che offrono luoghi, formazione, 
consulenza, facilitazione. Psicologi, sociologi, antropologi lavorano a stretto contatto con le scuole aperte, 
laboratori e perno della nuova comunità. 

Molti gruppi di cittadini si attivano nella cura degli spazi pubblici o interagiscono in "gruppi di buon vicinato", 
consolidando la comunità e migliorando la vita nei quartieri. Tutto questo promuove la capacità di unirsi intorno a 
sfide complesse in un’ottica propositiva e costruttiva, con piattaforme di dialogo sul territorio aperte e inclusive e 
spazi di mutuo supporto alla cura della famiglia (es. gioco, studio e doposcuola per i bambini). 

Tra le sfide complesse c’è un’urbanistica “bottom-up”, ormai una pratica consolidata, che ha reso le periferie 
luoghi inclusivi e plurali, orientata a decisioni e responsabilità “locali”, per esempio sull'attivazione di 
servizi o la rigenerazione di spazi pubblici. Un modello è il mercato di Porta Palazzo, multicolore ed 
economico, attorno al quale sono fiorite iniziative commerciali e culturali che prosperano proprio sulla diversità 
culturale e sullo scambio di relazioni, portando il quartiere ad essere un polo di turismo culturale.

L'amministrazione pubblica, avendo snellito le pratiche burocratiche (puntando agli esiti più che alla procedura e 
formalità), aiuta i cittadini a realizzare i propri “sogni” per la Città e il bene comune. 

Il dialogo interreligioso (Iftar street), l'associazionismo (come quello delle Donne dell'Africa Subsahariana e II 
generazione), il Festival delle donne africane, il Festival delle migrazioni sono continuate e sviluppate dagli anni 
2020, tuttora con un alto impatto positivo, basato su un migliorato coordinamento. Tra i risultati ci sono misure 
legate alla libertà di culto, con spazi dedicati alle principali religioni (ad es. moschee) e al dialogo interreligioso. 

3.10.	Identità, differenze e partecipazione
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4.	 Sintesi delle 10 sfide  
	 e i prossimi passi 

Terza età e invecchiamento
Sul lavoro i senior oltre i 60 anni sono mentor per i più giovani, dopo i 65 si può smettere di 
lavorare per dedicarsi al supporto delle famiglie, alla collaborazione di vicinato (es. nel co-
abitazioni) o alla diffusione di competenze e conoscenze. Per i più anziani autosufficienti le 
nuove forme di convivenza tra persone di età diverse e dell’abitare permettono di superare il 
ricorso alle badanti.

Famiglia e casa
Le famiglie auto-organizzano tempi e spazi comuni per il mutuo supporto nell’educazione dei 
bambini, per la socializzazione tra generazioni, ma anche per l’inclusione e l‘ospitalità; gli spazi 
privati e pubblici sono curati anche da chi ne beneficia; i “tempi della città” (es. orari servizi e 
prestazioni) sono ripensati per rispondere meglio alle esigenze delle famiglie.   

Cultura e accesso alla cultura
Il cittadino è co-creatore dell’offerta culturale della città, non solo pubblico interessato, abituato 
fin da bambino a interagire con gli spazi culturali, diffusi, variegati e qualificanti. 
La cultura è centro dell’economia e delle politiche pubbliche urbane, lo si vede dal numero di 
co-finanziamenti, dal numero di progetti culturali locali e internazionali, dalla ridefinizione degli 
spazi urbani in funzione di attività, iniziative e sperimentazioni. 
A Torino, è ormai facile trovare ovunque (a 20’ da qualsiasi punto) elementi o proposte della 
cultura emergente, contemporanea e internazionale.

Scuola, giovani e formazione
La scuola ha diverse forme, tempi e finalità. 
La finalità è coltivare creatività, pensiero critico e consapevolezza di cittadino responsabile e 
proattivo. 
L’attività scolastica è svolta in piccoli gruppi e alternando lezioni (anche a distanza), gruppi di 
lavoro, laboratori di cittadinanza e progetti con attività pratiche in realtà esterne alla scuola (es. 
aziende, associazioni). 
I docenti sono supportati e motivati nelle attività, in formazione continua, soddisfatti 
economicamente. 
La scuola è un polo culturale locale di formazione continua e aperta ai cittadini di tutte le età, 
l’università un’autentica agorà basata sullo scambio di idee, con modalità innovative di 
reclutamento dei docenti incentrate sul merito e sulle stesse competenze trasversali (es. 
creatività, socialità, empatia).

Ambiente, territorio e spazi pubblici
La mobilità pubblica (integrata con mezzi sostenibili a noleggio economico) e i servizi sono 
così capillari e diffusi che diventa equivalente abitare in ogni punto della città (ormai quasi 
senz’auto).
Le aree verdi e pedonali (fruibili sempre e senza barriere architettoniche), le coltivazioni 
urbane, le piste ciclabili e altri spazi pubblici costituiscono la maggior parte del tessuto urbano, 
molti sono “adottate” da gruppi di cittadini (di tutte le età). 
Sistemi di produzione e distribuzione del cibo e dell’energia consentono l’equa accessibilità a 
tutti i cittadini e la limitazione di sprechi (scarti alimentari, sprechi energetici).

Lavoro e tempi di vita
Tutti possono lavorare meno, senza riduzione della retribuzione, grazie all’automazione e 
digitalizzazione. Nel tempo liberato, sono pubblicamente incentivati il volontariato e la 
formazione personale in campi diversi.
Le collaborazioni tra aziende sono “fluide”, ma sempre con la “felicità del lavoratore” al centro 
della gestione risorse umane. Gli stessi lavoratori hanno l'opportunità di incidere sul 
miglioramento delle condizioni. 
Sono potenziate le risorse umane nei settori dell’educazione, formazione, sanità, turismo e 
cultura. L’aumento del benessere dei cittadini ha portato all'aumento della coscienza civica e 
alla riduzione dell'evasione fiscale, che a sua volta ha liberato risorse per i servizi; tutto ciò ha 
contribuito ad aumentare la natalità.
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Benessere e relazioni sociali
Il benessere relazionale delle persone è al centro delle politiche sociali e dell’urbanistica. 
Facilitatori e animatori di quartiere promuovono attività ricreative ed educative per tutte le fasce 
di età e in tutti i quartieri. 
Le Scuole Civiche di Benessere Individuale e Collettivo, un’innovazione torinese ormai famosa, 
supportano lo sviluppo di associazionismo e le attività volontariato e mutuo aiuto. 
Piccole botteghe, attività locali o “portinerie di quartiere” sono presidi salvavita e punti 
informativi (tecnologicamente avanzati).

Innovazione, tecnologia e impatto sociale
Gli investimenti in innovazione e alfabetizzazione digitale hanno ridotto il divario di competenze 
digitali tra i cittadini (garantendo l’equità di accesso e connessione digitale).
Specifiche nuove tecnologie, incentivate da fondi pubblici e privati collegati a strategie di 
mitigazione del cambiamento climatico, hanno migliorato l’efficienza energetica di tutti gli 
edifici.  
Le innovazioni tecnologiche adottate a Torino sono ideate o testate in “laboratori diffusi”, dove 
scuole, imprese, pubblica amministrazione e università collaborano nel definire soluzioni e 
nell’esaminare conseguenze, cogliendo spunti anche da associazioni locali, il tutto per 
accompagnare gli sviluppi e mantenere la sostenibilità sociale ed anticipare conseguenze 
negative per la libertà individuale.

Salute e sicurezza
L'accesso alle diagnosi e alle cure è rapido e di alta qualità grazie ad una “medicina di 
territorio” con “medici e infermieri di comunità”, anche grazie al supporto di tecnologie 
diagnostiche “portabili”.
La sanità cittadina include e considera espressamente diversi approcci e diverse declinazioni: 
dalla complementarietà delle risposte che necessitano le persone, alla rete di protezione 
capace di più risposte connesse alla singola persona (invece che al paziente medio, maschio, 
caucasico, di 35-40 anni). 
I cittadini hanno maggior capacità di autocontrollo e di prevenzione, supportati in questo da 
servizi promossi dalle imprese per sostenere salute e benessere dei lavoratori e loro famiglie e 
da iniziative di educazione alla felicità individuale, e alla resilienza individuale e di comunità.
La coscienza civile ha restituito alla popolazione la capacità di autocontrollo e l'educazione 
all'analisi delle regole, in funzione alla loro utilità, portando al loro rispetto.

Identità, differenze e partecipazione
Torino celebra la propria storia come la propria identità originale, multiculturale e multireligiosa. 
La stessa amministrazione è multietnica e addirittura internazionale: si parla correntemente in 
inglese, molte iniziative e servizi sono in differenti lingue.
Numerose occasioni di consultazione, dibattito, formazione civica (nelle scuole, imprese, 
quartieri), supportate dal contributo di professionisti (psicologi, sociologi, antropologi che 
lavorano in “laboratori di comunità”), promuovono una partecipazione diffusa e continua. 
Il Comune aiuta i cittadini a realizzare i propri “sogni” per la Città e il bene comune, gruppi di 
cittadini si attivano nella cura degli spazi pubblici o interagiscono in "gruppi di buon vicinato", 
consolidando la comunità e migliorando la vita nei quartieri.
Alcune periferie e quartieri diventano esempi di rigenerazione urbana orientata a decisioni e 
responsabilità “locali”.
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A valle dell’indagine Delphi, è stato condotto un ultimo workshop online partecipativo, ispirato al metodo 
del backcasting, con l’obiettivo di evidenziare i "semi di futuro" già presenti oggi e di definire le possibili 
iniziative (nuovi "semi") da coltivare nei prossimi anni per costruire le condizioni necessarie per 
realizzare le 10 visioni sopra riportate. 

Qui si riportano i “semi di futuro” nel presente identificati dai partecipanti: 
	- Cartella sanitaria elettronica e la possibilità di accedere da remoto a diagnosi, prestazioni, servizi. 

per facilitare cure e medicine direttamente a casa
	- Autoproduzione di energia e bonus energia, iniziano a diffondersi pannelli fotovoltaici e mini pale 

eoliche 
	- Remote working e digitalizzazione sul lavoro sta permettendo primi esperimenti di conciliazione 

di tempi di vita e lavoro con crescenti possibilità di rivedere i servizi alle famiglie, immaginando 
un'evoluzione degli asili-famiglia legati a quartiere e scambio generazionale

	- Parchi e giardini in cerca di cittadini appassionati delle piante
	- Didattica creativa e a distanza per sopperire alla mancanza di contatto, non solo FAD (vedi 

esempio visto al TG: docente che gira con il suo furgone per fare lezioni individuali agli studenti 
stranieri senza accesso web), per attivare le diverse capacità di apprendimento

	- Consapevolezza che le classi devono essere più piccole (grazie all'emergenza) con cortili o spazi 
all'aperto e spazi esterni alla scuola, es. presso biblioteche e musei, con iniziative sulla creatività e 
di apertura alla comunità locale 

	- Progetto sanità-scuola “Muovinsieme” che promuove una didattica all’esterno, sia per aumentare 
l’attività fisica di bambini e ragazzi che per portare i ragazzi a contatto con la realtà esterna, che 
permette di fare “cultura” storica, ambientale, economica ecc. Sperimentazioni di collaborazione 
tra architettura e pedagogia, per disegnare spazi di apprendimento e creatività; un esempio: 
progetto “Felicittà Animate” per promuovere l'educazione al patrimonio culturale e del paesaggio, 
svolgere attività artistiche e creative all'aperto e stimolare la conoscenza degli spazi della città nei 
bambini e bambine 

	- Centri estivi nei cortili delle scuole possono rappresentare un primo momento per "vivere" la 
scuola come polo culturale aperto alla cittadinanza

	- Progetti di “radio di scuola”, con palinsesti creati dal basso, come collante della classe e come 
mezzo straordinario per esprimere la propria opinione e soprattutto il proprio stato d'animo, molti 
progetti radiofonici stanno nascendo in queste settimane e andranno a regime già nel corso 
dell'estate (un esempio http://radio.garden/)

	- Consapevolezza necessità di rivedere la mobilità urbana in un’urbanistica contemporanea che 
come in Europa diventa green, esempi: controviali pedonali o dedicati alla mobilità dolce

	- Sperimentazioni di pensionamento graduale (uscita graduale dal ruolo professionale, potendo 
modulare l'attività lavorativa e trasmissione dei saperi)

	- Cultura diffusa in tutti gli spazi disponibili, ci sono, usiamoli!
	- I progetti e le esperienze multiculturalità sono tutti un “seme di futuro”.
	- Incontri di mazurka clandestina (usi "spontanei" degli spazi)
	- Valorizzazione della medicina di territorio (interventi di prevenzione, rete di servizi a livello di 

quartiere, con coordinamento delle risorse, es. con società di medicina generale progetto "+aiuto 
condiviso")

	- Domiciliazione delle cure per anziani, se ne occupa (ad es.) l’associazione onlus Parole In 
Movimento 

	- Raccolta delle storie degli anziani del quartiere 
	- Il progetto “Felicità Civica”
	- Il Cottino Social Impact Campus nella cittadella del Politecnico
	- Gli hub di innovazione sociale in città (Rinascimenti sociali, Open Incet, ecc)
	- I Futures Studies sono semi di futuro, la maggiore consapevolezza del futuro e la proiezione di sé 

in avanti rendono più ricco di significato il presente 
	- Progetti interculturali e di scambio in classe, ad es. "tappeto volante" (ora terminato)
	- Orti urbani
	- Izmade come spazio artigianale condiviso
	- Ecovillaggi ed esperimenti di co-housing
	- Palestra per la mente (esempio di Sanremo) per abituare gli anziani a mantenere attivo il cervello!

5.	 Semi di futuri desiderabili: iniziative  
	 e innovazioni da oggi al 2025 
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Qui si riportano le condizioni necessarie al 2025 per preparare il terreno alle visioni auspicate 
(Torino 2040), le condizioni favorevoli o promettenti per renderle possibili o almeno avvicinarci ad esse:
	- Istituito un Centro studi previsionali a Torino a sostegno dei decisori pubblici e privati del nord-

ovest 
	- Creati e diffusi momenti di condivisione religiosa come con Iftar Street, collaborazioni tra 

moschee e chiese per combattere l'intolleranza religiosa
	- I giovani sono formati per comunicare con gli anziani e diffondere maggiormente nelle famiglie la 

conoscenza degli anziani e delle loro difficoltà, sono promosse maggiori iniziative per anziani soli 
("riferimenti di vicinato", condivisione di appartamenti con studenti, "tè con i nonni") 

	- C’è una radio di scuola in ogni Istituto comprensivo
	- Città è progettata a misura di donna, del lavoro di cura (equamente suddiviso), con mezzi pubblici 

adeguati
	- Il Car sharing è diffuso, l’auto viene usata solo per tragitti superiori ai 3 km
	- Si accede alle offerte culturali anche senza presenza, esempio "DeLIVEry" organizzata da OFF 

TOPIC (il pubblico assiste ad una performance esclusiva in remoto)
	- Accoglienza diffusa di chi ha situazioni precarie partendo dall'esempio delle convivenze guidate
	- Sono ridotti gli spostamenti grazie a servizi di prossimità (quelli essenziali poco distanti da casa, 

gli altri sono raggiungibili facilmente mediante trasporti pubblici da casa propria e da qualsiasi punto 
della città)

	- La digitalizzazione è regolamentata da un “codice etico” condiviso
	- Il Digital divide è ampiamente superato e il diritto alla connessione è riconosciuto come diritto 

universale e come garanzia di democrazia sostanziale e diffusa. 
	- Sono attivati e diffusi programmi per cambiamenti di "stili di vita" individuali
	- Le imprese praticano concretamente la Corporate Social Responsability sostenendo e attivando 

localmente servizi culturali, ambientali, educativi e sociali
	- È diffuso l’e-commerce di quartiere
	- Le bottiglie in plastiche monouso sono ovunque convertibili in somme o sconti, ma assenti nelle mense
	- I docenti sono formati e motivati, esperti non solo della materia ma anche degli aspetti psicologici e 

relazionali e capaci di attivare i diversi canali di apprendimento
	- Si diffonde il concetto di valorizzazione per sottrazione, esempio dove c'è ed è coperto dal 

troppo, es. zone pedonali
	- Le fonti rinnovabili sono alla portata di molti, per es. tramite l’installazione diffusa di tetti con 

fotovoltaici
	- In ogni quartiere ci sono spazi di co-working per lo remote working di lavoratori residenti in zona e 

impiegati in aziende diverse, che non sono più costretti a muoversi nella città per raggiungere luoghi 
di lavoro

	- Torino è interamente ciclabile in sicurezza: la rete, le strade e gli incroci sono ridisegnati in 
funzione della sicurezza per ciclisti e pedoni

	- Scuola a due dimensioni: il reale si impara fuori (es. musei, parchi, monumenti), il virtuale si studia 
dentro (materie apprese tramite computer e via web)

	- I figli non sono un “diritto”, mentre essere genitori è un percorso di maturazione e 
autoconsapevolezza 

	- La genitorialità può essere sviluppata anche tramite affidi, adozioni temporanee ecc, attraverso 
processi più rapidi 

	- I progetti erogati dagli enti locali hanno tutti strutturalmente percorsi di mediazione culturale
	- Ispirate dal seme di futuro del progetto “Parole in movimento onlus”, numerose organizzazioni 

offrono sostegno psicologico e spazi di ascolto a costi ridotti o gratuiti
	- La burocrazia è stata in buona parte risolta, semplificando i processi per creare opportunità 

ricreative che quindi si moltiplicano in città
	- Facilitate da normative apposite, nascono e si diffondono comunità energetiche per la produzione 

condivisa di energia da parte di vari soggetti in un territorio 
	- I privati sostengono la cultura
	- Cresce il numero di professionisti della cultura 
	- La cittadinanza consente il diritto di voto per le elezioni amministrative
	- C’è la possibilità di capitalizzare spazi produttivi o lavorativi, per esempio affittando la propria 

scrivania o condividendo officine artigianali, ecc
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	- Chiunque può mettersi in proprio in modo veloce, semplice, leggero, in particolare i giovani
	- La scuola non è solo luogo di insegnamento di nozioni, ma uno spazio di condivisione e 

aggregazione, anche tra generazioni 
	- Un nuovo regolamento per l’uso di cortili e spazi pubblici ne amplia la fruizione e l’utilizzo per 

attività sociali, educative, culturali, aggregative, sportive 
	- La digitalizzazione è evoluta a livello tecnico ma anche etico (che cosa utilizzare, come, perché, 

con chi, che cosa non si fa perché produce danni, ecc)
	- Il servizio civile si può svolgere in continuità o in parallelo rispetto a scuola o università a partire 

dalla maggiore età, come punto di riferimento per giovani e per anziani soli nelle periferie
	- La città è progettata a misura delle donne 
	- Gli edifici in città sono stato adeguati dal punto di vista energetico (sviluppando opportunità di lavoro 

e riducendo inquinamento e consumi energetici) 
	- Dopo il lockdown del 2020 e la riduzione dell’inquinamento, la maggiore consapevolezza diffusa 

ha consentito di mantenere bassi i livelli di polveri sottili 
	- Donne e uomini sono nelle condizioni di condividere e distribuirsi equamente il lavoro di cura 
	- Le scuole sono aperte anche al di fuori dell’orario scolastico, sono aperte al territorio e non 

esistono più “scuole-ghetto” 
	- Le famiglie possono aiutarsi reciprocamente, grazie alla maggiore conoscenza reciproca tra 

italiani e stranieri 
	- Percorsi strutturati sul lungo periodo consentono di ridurre il consumo di sostante da parte dei 

giovani
	- Tutti sono consapevoli del dramma della povertà assoluta e della povertà educativa e si agisce 

congiuntamente per il sostegno di chi è in quelle condizioni e ne è a rischio
	- Le tecnologie green sono attivate e diffuse, in linea con quanto avviene a livello europeo
	- C’è una migliore conciliazione tra vita privata e pubblica, grazie a una migliore gestione 

dell’equilibrio vita / lavoro dovuta alla diffusione smart working 
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